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Spaccio di stupefacenti sui Nebrodi. In tre finiscono agli 

arresti domiciliari  
 

S. Agata Militello. Un’ennesima stretta sulla rete dello spaccio di droga nei centri dei 

Nebrodi giunge grazie all’attività investigativa coordinata dalla Procura della 

Repubblica di Patti e condotta dalla Polizia di S. Agata Militello. Un’attività 

investigativa durata poco più di un anno e sfociata nell’esecuzione di misure cautelari 

nei confronti di quattro persone. In tre che sono stati raggiunti dal provvedimento 

degli arresti domiciliari sono Biagio Salvatore Borgia 36 anni di Militello Rosmarino, 

in atto già detenuto per altri procedimenti; Nicolò Gianguzzo, 37enne di Alcara li 

Fusi, ed Andrea Agliolo Quartalaro, 27 anni, di Capo d’Orlando. Un quarto soggetto, 

V.M. le sue iniziali, 45 anni, di Capo d’Orlando, è stato invece sottoposto all’obbligo 

di dimora nel comune di residenza. L’ordinanza cautelare firmata dal giudice per le 

indagini preliminari del Tribunale di Patti, Ugo Domenico Molina, è stata notificata 

ieri dai poliziotti di S. Agata Militello e Capo d’Orlando. Le indagini, avviate nel 

dicembre 2021 dagli uomini del commissariato santagatese con il sostituto 

procuratore Andrea Apollonio titolare del fascicolo, presero spunto da quanto 

accaduto ad un giovane che, in preda agli effetti di una sconsiderata assunzione di 

stupefacenti, saltò fuori dall’auto con la quale i parenti lo stavano accompagnando in 

ospedale e, appropriatosi di un’altra autovettura, si diede alla fuga. Nel suo tentativo 

il giovane, dopo aver sfondato un cancello rischiando di investire una donna, provocò 

quindi un altro incidente che lo costrinse a proseguire a piedi per la campagna prima 

di essere raggiunto e arrestato dai carabinieri. Gli approfondimenti investigativi 

hanno quindi permesso di ricostruire un’attività criminosa di tipo “professionale e 

continuativo” basata su rapporti stabili e consolidati, con l’esistenza di una solida e 

ramificata rete di collegamenti tra fornitori, intermediari, spacciatori ed i consumatori 

presenti sul territorio, nella quale il Borgia viene identificato quale soggetto 

preminente e punto di riferimento, con l’assidua collaborazione degli altri indagati 

posti ai domiciliari. Contestata quindi l’aggravante di avere coinvolto nel traffico di 

stupefacenti anche un ragazzo appena quattordicenne, che fungeva anche da staffetta 

per il trasporto della sostanza. Nel corso delle indagini furono quindi sequestrati 100 

grammi di cocaina, per circa 500 dosi ricavabili e pronte per essere immesse sul 

mercato, provenienti da Messina e destinate alle piazze di spaccio tra Alcara li Fusi 

ed altri centri limitrofi dei Nebrodi. Gli arrestati compariranno quindi di fronte al 

giudice per le indagini preliminari nei prossimi giorni per l’interrogatorio di garanzia 

difesi dai legali di fiducia, tra cui l’avvocato Laura Todaro per Borgia e l’avvocato 

Alessandro Nespola per Agliolo Quartalaro anche per l’altro orlandino con obbligo di 

dimora. 
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